
                           

 

A.S.  2016/2017. Focus sulla contrattazione d’Istituto  

                                      

Tempi della contrattazione d’istituto 

 La contrattazione d’istituto, molto frequentemente, non  rispetta le scadenze 
cronologiche  fissate dal contratto nazionale del comparto scuola che all’art. 6 
prevede come termine inderogabile per la presentazione della proposta e 

l’inizio delle trattative il 15 settembre  e il 30 novembre  per la firma del 

contratto. 

Non possiamo accettare che una continua dilazione dei tempi  avvenga nel 

silenzio generale,  tanto più in vista della fase del rinnovo del CCNL, di cui la 

contrattazione decentrata è un tema essenziale di utilizzo delle risorse . 

Per tanto, per ragioni di metodo e di merito, riteniamo che : 

- un contratto non condiviso nelle scelte iniziali  e sul quale non esistono 

possibilità di intervento  prima che le condizioni si verifichino rende 

pressoché  inutile la contrattazione.   

- Un trascinamento dei termini della contrattazione, se non per motivi 

particolarmente rilevanti, rischia di favorire  atteggiamenti e trattative parallele che inficiano il senso della contrattazione d’istituto;  
- tutto ciò rischia di costituire un  indebolimento del ruolo e della funzione 

delle rappresentanze dei lavoratori  ma allo stesso tempo aumenta le 

responsabilità nelle scelte  assunte , del dirigente; 

- spesso i ritardi sono dovuti alla mancata comunicazione dei finanziamenti 

disponibili per il FIS; è chiaro che si è trattato di inefficienza dell’amministrazione che quest’anno sembra essere stata superata. La 
prima tranche e arrivata e sono stati comunicati gli importi  per il 2016/17 

Ragione in più per procedere secondo i tempi previsti dal contratto. 

 


